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PROVINCIA DI MODENA

SERVIZIO ARTIGIANATO E COMMERCIO
Dirigente CALDERARA CLAUDIA
C O P I A
Prot. N° 127358
	Determinazione n°  79  del  30/09/2005



OGGETTO :

L.R. 16.5.1994 N. 20 ART. 3 "QUALIFICAZIONE DELL'IMPRESA". CONCESSIONE CONTRIBUTI ALLE IMPRESE ARTIGIANE PER LA REALIZZAZIONE DEI PROGETTI DI CUI AL 2° COMMA LETT. A) . GESTIONE 2005.

La Legge Regionale n. 20 del 16/5/1994 “Norme per la qualificazione dell’impresa artigiana” ha inteso promuovere lo sviluppo e la qualificazione delle imprese artigiane singole ed associate, prevedendo una serie articolata d’interventi, dei quali dieci delegati alle Province, ridotti a nove dalla successiva L.R. n. 3/99 che ha abrogato l’art. 15, come di seguito indicati:

· art. 3 “Qualificazione dell’impresa”;

· art. 4 “Tutela ambientale”;

· art. 5 “Qualificazione degli insediamenti”;

· art. 6 “ Innovazione e ricerca”;

· art. 7 “ Qualificazione imprenditoriale formazione professionale e apprendistato”;

· art. 8 “Sviluppo delle relazioni commerciali”;

· art. 9 “Promozione di accordi di collaborazione”;

· art. 14 “Interventi sulle operazioni di locazione finanziaria”;

· art. 18 “Contributi alle imprese per il pagamento degli interessi”;

Il Consiglio Regionale con propria deliberazione n. 2172 del 26.10.94, avente ad oggetto “Determinazione dei criteri e delle priorità per l’attuazione degli interventi previsti dalla L.R. 20/94, dei criteri per la ripartizione delle relative risorse”, e la Giunta Regionale con deliberazioni n. 4171 del 13.9.94, “Approvazione degli schemi di convenzione necessari per l’attuazione degli interventi di cui agli artt. 4, 5, 12, 14, 15 (abrogato) e 18 della L.R. 20/94” e n. 2451 del 16.12.97, “Modalità per la gestione degli interventi previsti agli artt. 3- 4- 5- 6- 7- 8- 9- 14- 15 (abrogato) - 18 della L.R. 20/94”, hanno determinato le modalità operative per l’attuazione della L.R. 20 citata;

Il Consiglio Provinciale con propria deliberazione n. 70 del 9/3/2005 ha approvato il Programma Provinciale per l’Artigianato Operatività 2005, quale strumento di programmazione e coordinamento di tutte le iniziative da realizzare sul territorio provinciale, con particolare riferimento alle iniziative previste dalla L.R. 20/94;

La Giunta Regionale con propria deliberazione n. 322 del 14/2/2005, ha disposto il riparto delle risorse di parte corrente 2005 tra gli Enti Delegati;

Gli importi assegnati alla Provincia di Modena per la gestione 2005 degli interventi relativi a spese correnti sono risultati di EURO 92.246,89, di cui EURO 27.674,07 pari al 30%, da versare in acconto;

La logica dell’intervento regionale è quella di permettere maggiore autonomia alle Province nella individuazione e nel finanziamento degli interventi prioritari e maggiore flessibilità agli strumenti di attuazione del Programma;

Per garantire una efficiente ed efficace gestione delle risorse a disposizione, il Programma Provinciale per l’Artigianato Operatività 2005 ha previsto un primo riparto preventivo delle risorse regionali, sulla base degli obiettivi e degli interventi prioritari individuati, ed una successiva ripartizione delle risorse, da effettuarsi a seguito di valutazioni sulla effettiva realizzazione del programma in base alle reali esigenze sui singoli interventi;



Con l’Atto Dirigenziale n. 74 del 16/9/2005 sono state ripartite tra i diversi interventi le somme assegnate dalla Regione Emilia Romagna e con la successiva D.G. n. 383 del 27/9/2005, immediatamente esecutiva, si è provveduto ad un ulteriore riparto dei fondi assegnati, per le motivazioni nella stessa indicate, destinando agli interventi di cui al 2° comma,  lett. a) dell’art. 3 della L.R. 20/94 la somma di €  27.951,11;



Si ricorda che l’art. 3, 2° comma, lett.a) finanzia la realizzazione di progetti finalizzati all’acquisizione di servizi di analisi di impresa ed alla redazione del piano di sviluppo globale  dell’impresa, all’attuazione dei progetti contenuti nel piano di sviluppo di cui alla lett. a) purchè rientranti tra quelli previsti agli artt. 4,5,6,7,8 e 9;  



I contributi di cui al presente atto sono finanziati nell’ambito delle spese correnti e, come previsto dal 3° comma dell’art. 3, sono concessi nella misura del 30% della spesa ammessa e comunque per un importo non superiore a € 15.493,71;

          Entro il termine previsto del 31.5.2005 sono pervenute n. 7 domande da parte delle imprese di seguito elencate:

1) GEC-AL SERRAMENTI SRL di Bastiglia;

2) I.RE.CO DI MARRAS E REPONI SNC di Formigine;

3) LA FORGIA DI PELLONI SNC di Carpi;

4) APPLIFER SRL di Soliera;

5) LELLI PIETRO SNC di Fanano;

6) FANNY DI CERCHIARI SNC di Nonanola;

7) IL FORNO DI LEVIZZANO di Castelvetro.

Il Nucleo di Valutazione, istituito con Atto Dirigenziale n. 37 del 29/4/2005, ha provveduto in data 21/09/2005 ad esaminare le domande suddette, assegnando i punteggi sulla base delle priorità previste dal Programma Provinciale per l’Artigianato – Operatività 2005 e dei criteri fissati con l’A.D. n. 29 del 4/4/2005, come risulta dal verbale della seduta conservato agli atti del Servizio.



A seguito dell’istruttoria delle suddette domande sono risultati ammissibili a contributo n. 6 progetti, elencati nell’allegato A) che fa perte integrante del presente Atto, mentre è risultato non ammissibile n. 1 progetto come evidenziato nell’allegato C), parte integrante del presente Atto;



Nell’ambito del Programma 346 “Gestione di interventi di sostegno alle imprese” del Piano Esecutivo di Gestione per l’anno 2005 al Progetto n. 1205 “Gestione interventi per l’artigianato”, all’Azione n. 758 “Contributi per consulenza per imprese artigiane (L.R. 20/94)” è previsto uno stanziamento di € 92.246,89;

Il responsabile del procedimento è il Dirigente del Servizio Artigianato Commercio dott.ssa  Claudia Calderara;

    
Si informa che il titolare del trattamento dei dati personali forniti dall’interessato è la Provincia di Modena, con sede in Modena, Viale Martiri della Libertà n. 34, e che il Responsabile del trattamento dei medesimi dati è il Direttore dell’Area Agricoltura, Artigianato, Turismo, Industria e Servizi dott. Sergio Formenti;

Le informazioni che la Provincia deve rendere ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. 196/2003 sono contenute nel “Documento Privacy”, di cui l’interessato potrà prendere visione presso la segreteria dell’Area Agricoltura, Artigianato, Turismo, Industria e Servizi della Provincia di Modena e nel sito internet dell’Ente www.provincia.modena.it;

Per quanto precede,

il  Dirigente  determina

· di prendere atto della graduatoria delle domande ammissibili a  contributo (Allegato A)  formulata  sulla base delle priorità previste dal Programma Provinciale per l’Artigianato Operatività 2005;

· di concedere il contributo ai n. 6 progetti indicati in ordine di graduatoria nell’allegato B), che, come l’Allegato A),  fa parte integrante del presente atto, nella misura e per gli importi a fianco di ciascuna impresa indicati per un totale di €  27.951,11;

· di rigettare, per le motivazioni citate nell’Allegato C), che fa parte intergrante del presente atto, l’istanza presentata dal  Sig. Vecchi Andrea, legale rappresentante dell’impresa artigiana Il forno di Levizzano di Vecchi Andrea e C. snc di Castelvetro, prot. n. 75709/10.3.2.1 del 31/5/2005;  

·  di impegnare la spesa di EURO 27.951,11 al Programma 346 “Gestione di interventi di sostegno alle imprese” del Piano Esecutivo di Gestione per l’anno 2005 al Progetto n. 1205 “Gestione interventi per l’artigianato”, all’Azione n. 758 “Contributi per consulenza per imprese artigiane (L.R. 20/94)”, Prenotazione n. 4476 del Piano Esecutivo di Gestione per l’anno 2005, ove è prevista la necessaria disponibilità;

· di dare atto che la liquidazione dei contributi avverrà con successive comunicazioni al Servizio Ragioneria dell’Ente a ricevimento della documentazione finale di spesa previo controllo di conformità da parte del Servizio Artigianato;

· di informare che contro il presente provvedimento può essere presentato ricorso giurisdizionale avanti al Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni nonchè ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni; entrambi i termini decorrenti dalla comunicazione del presente atto all’interessato;

· di trasmettere la presente determinazione al Servizio Ragioneria per gli adempimenti di propria competenza, dandosi atto che la stessa diviene esecutiva con l’apposizione del visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria della spesa.

di informare che contro il presente provvedimento può essere presentato ricorso giurisdizionale avanti al Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni nonchè ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni; entrambi i termini decorrenti dalla comunicazione del presente atto all’interessato.



Il Dirigente


F.to CALDERARA CLAUDIA 
Visto di regolarità contabile, ai sensi dell'articolo 151 comma 4 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267, attestante la copertura finanziaria della spesa impegnata, ovvero riferito all'accertamento dell'entrata od alla variazione del patrimonio in quanto conseguono dal presente atto.

Modena,  @data_ese



Il Direttore dell'Area Finanziaria



Patrimonio e Economato



F.to PIGNATTI ONELIO

